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Il PEBA è uno strumento obbligatorio per le amministrazioni 
comunali e comprende l’analisi della situazione dell’accessibilità a 
livello edilizio ed urbano, la progettazione e la programmazione 
con la definizione degli interventi prioritari. 
Nasce con lo scopo di garantire alle persone con disabilità un 
elevato grado di accessibilità e visibilità degli edifici pubblici, 
nonché quelli privati di interesse pubblico e degli spazi urbani 
pubblici dell’ambiente in cui vivono. A tal fine il PEBA una volta 
redatto deve poter essere oggetto di consultazione su larga scala 
per consentire il raggiungimento degli obiettivi proposti, oltre che 
poter essere aggiornabile nel tempo. 

FINALITÀ DEL PEBA (P IANO PER  L ’EL IM INAZ IONE  DELLE  BARRIERE  ARCHIT ETTONICHE )  



La Legge n. 41 del 28 febbraio 1986, art. 32 comma 21 e comma 22  introduce l'obbligo di adozione di piani 
per l'eliminazione delle barriere architettoniche da parte degli Enti Pubblici. 
 
Il quadro normativo nazionale di riferimento in tema di barriere architettoniche risulta, ad 
oggi, costituito dalla combinazione dei seguenti testi fondamentali: 
 
Legge 118/71 (barriere architettoniche e trasporti pubblici); 
Legge 41/86, riguardo l’adeguamento degli edifici pubblici e l’approvazione di nuovi progetti di costruzione o 
ristrutturazione; 
Legge 13/89, attuata dal D.M. 236/89 (edifici privati); 
Legge 104/92, attuata dal D.P.R. 503/96 (edifici pubblici, edifici privati aperti al pubblico, spazi e servizi pubblici); 
D.P.R. 380/01 Testo Unico in materia di edilizia nel quale confluiscono le leggi precedenti; 
Legge 18/09, riguardo la promozione della progettazione di prodotti , strutture, programmi e servizi utilizzabili da tutte le 
persone nella misura più estesa possibile, senza il bisogno di adattamenti o progettazioni specializzate. 
 
E, in particolare, per quanto riguarda specificamente il PEBA: 
Legge Finanziaria 41/86, art. 32 commi 21 e 22 (obbligo per le Amministrazioni di dotarsi di un PEBA, per gli edifici 
pubblici); 
Legge 104/92, art. 24, comma 9 (accessibilità/PEBA estesa a spazi pubblici); 
D.P.R. 132/13 (sollecito per le Amministrazioni ad osservare quanto prescritto dalla L 41/1986); 
L.R. 67/18, riguardo la dotazione finanziaria a sostegno dei comuni per la redazione del PEBA. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI DEL PEBA 



La metodologia utilizzata per la redazione del PEBA di SURBO è conforme alle "Linee 
guida per la redazione dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA)" 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 140 del 03/12/2019. 
Lo schema riportato inizia con una fase preliminare cioè la raccolta del materiale utilizzato 
per concludersi con la compilazione di schede. In particolare sono state utilizzate una serie di 
schede denominate CHECH-LIST (liste di controllo) in maniera da soddisfare i risultati 
seguenti: 
 
- adempimento alla normativa nazionale; 
- quadro generale relativo alle barriere architettoniche nell'ambito territoriale di competenza; 
- individuazione della stima di massima per gli interventi di eliminazione delle barriere  
   architettoniche; 
- possibilità di riconoscere e quindi programmare per tempo gli interventi prioritari; 
- avere una base per la richiesta di contributi per eliminare le barriere architettoniche. 

METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA REDAZIONE 

DEL PEBA DI SURBO  



SURBO  

A )  IDENT IF ICAZ IO NE  D E G L I  ED IF IC I  PUBBL IC I  E  DEGL I  ED IF IC I  PR IV AT I  AD  USO  PUBBL ICO  

B )  IDENT IF ICAZ IO NE  D E G L I  SPAZ I  E  PERCORS I  URBAN I  



SURBO  

PLAN IMETRIA  D I  P RO G ET T O  DEGL I  ED IF IC I  PUBBL IC I ,  DEGL I  SPAZ I  E  PERCORS I  URBAN I  



La progettazione accessibile per l'abbattimento delle barriere architettoniche rilevate nella 
precedente fase di indagine è stata redatta puntualmente con riferimento normativo per ogni 
ostacolo. Nelle schede progettuali vengono puntualmente  risolte le relative problematiche. 

PROGETTAZIONE ACCESSIBILE  



TIPOLOGIE DI 
ABBATTIMENTO 

DELLE BARRIERE 
NEGLI SPAZI 

PUBBLICI  



PROGRAMMAZIONE 
DEGLI INTERVENTI 
PER GLI EDIFICI PUBBLICI 

Individuati puntualmente gli interventi il PEBA consentirà all’amministrazione 
comunale di SURBO la programmazione sia economica che organizzativa 
dell’intera operazione di eliminazione delle barriere architettoniche. In questa 
fase si stabiliscono le priorità, definendo un programma pluriennale di attuazione 
costituito dalle schede in cui sono inserite le azioni annuali da compiere previo 
inserimento nel Piano triennale delle Opere Pubbliche. 



PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LE AREE ED I PERCORSI  URBANI 
 

RIEPILOGO INVESTIMENTI COMPLESSIVI SCHEDA A + B 



INVITO ALLA PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA DEL PEBA 
SURBO 20 FEBBRAIO 2024 

Si conclude questa breve presentazione della prima fase del  PEBA di SURBO con la 
quale sono stati illustrati gli obiettivi e le modalità di redazione dello strumento di 
programmazione pluriennale per una città più accessibile soprattutto alle fasce più 
deboli della popolazione. 
Segue la fase della condivisione e della progettazione partecipata estesa ai cittadini, 
associazioni di carattere economico e sociale, associazioni rappresentative delle 
persone diversamente abili nonché gestori di servizi pubblici. 
Si invitano pertanto tutti i soggetti interessati a presentare osservazioni al PEBA o 
proposte per la soluzione di ulteriori criticità riscontrate nei pubblici edifici, percorsi e 
aree urbane, da consegnare entro e non oltre il 21 di Marzo 2024 a mezzo posta 
elettronica al seguente indirizzo: 
 
PEC: comunesurbo@pec.it  
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